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Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 60, —In 
terza: pagina ‘sopra’ la firma ‘(ne-' erologie — comunicati — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerente cent. 80 
In quarta pagina cent. 20. 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di B.a e da pa- 
gina per l'Italia e per l'Estero 
si ricevono esclusivamente al- 
l' Ufficio Annnnzi del CITTADINO EPALIANO, via della Posta 16, 
Udine. 
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Le associazioni 31 ricevono eselnsiramente 

- Par Una. Jegee, sul. riposo festivo 
In ordine al riposc festivo qualche anno 

fa il senatore Alessindro ‘Rossi’ di ‘Schio 
pubblicò un interessante ed elaboratostuilio 
sotto: 1 titolo : (28: riposo  domenacate ‘obbli- 
gatorio nella legislazione: civile: 

Eccone le. conéhusioni ‘ riportàte dall’Os- 
servatore Romano : 

« Ii non-intervento: dello Stato in tante 
funzioni sociali 81 comprende ; si può desi- 
derare ;- ma quando .esso interviene » nella 
istruzione .che vuole obbligatoria; nelle fa- 
miglie i cul matrimoni. vuole legali; nelle 
Società operaie ll cul riconoscimento vuole 
giuridico ;  Dell'assicurazione contro gl’ an 
tortuui che vuole obbligatoria, helle pensioni 
alla vecchiaia e via diceudo, chè la catena 
in luogo di allargarsi più e più sì stringe, 
perchè non farà valere. il suo intervento 
nel rendere obbligatorio il riposo-domeni- 
cale, che secondo. noi è il quadrante mo- 
raie, degli altri interventi ? 

«.Non eccorre citare sentenze di uomini 
autorevoli per aadare convinti che il mondo 
aVVemre sarà 10 mano del popoi lavoratori, 
perchè 1:governi s1 uffrettuno a prepararné 
l'avvento col: suffragio potitico ‘0 ammini» 
stratico, Coi favori, alla cooperazione e fin 
dove è possibile col giovare è quasi privi» 
legiare 1 mcuo abbienti. Come si può 1m- 
wuginurio:questoxmonde: avvenire, senza un 
Biorno»Sacro al riposo; sacro alla» famiglia, 
sacro alla educazione fisica, morale; intel- 
lettuule; sacro alla ‘società. 

«'Lolti gli‘equivoci ‘che abbiamo narrati, 
rimane: lac‘domenica’ nella‘ sua biblica 
semplicità. Non è ‘uno ‘studiò ‘che ‘inten- 
demmo di fare, ma.-piuttosto una ‘rivista, 
uno: speechio ‘cronologico. ‘Scerivevamo nelle 
prime righe'che il'riposo domenicale è negli 
usi-dì ‘tutto il mondo civile. La legge del 
mondo: moderno non'è' gran fatto ‘dissimile’ 
dalla legge: del mondo antico, e avremmo 
potuto dire che+1l riposo. domenicale è an- 
che nei costumi moderni .se.le. contraddi- 
zioni che abbiamo narrate non mirassero a 
sradicare il costume nelle popolazioni. 

«.Non può essere lasciato libero il popolo 
di rifiutarsi 11 riposo della demenica perchè 
una. parte infinitesimale della borghesia 
commerciale ; lo trascura,: in questa lotta 
incessante e quas: selvaggia delta vita segni 
‘almeno un dì per settimana la tregua di 
Dio. .. 

«li:legislatore-.illuminato ‘e. prudente'\che 
sappia. accoppiare: un'alto ‘sentimento : mo- 
rale a quegli altri provvedimenti d’ ordine 
materiale ;con:cui»sì vuo))preparare! il 'pas- 
snggio; ‘a’ un nuovo» assetto della «civile: con- 
vivenZa;* spargerà fun-olio. balsamico: su 
quelle: piaghersociali. che 81. possono bensì 
curare e lenire, ma; che:a nessuno: è dato 
di potererinteramente ‘sanare. ». 7 
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Il riposo festivo in una Statico Banca 
Leggiamo nel Sole: 
Alla Banca Commerciale..si è dato corso 

alla deliberazione. di accordare al proprio 
personale un giorno ‘di riposò . settimanale. 
La Banca ‘infatti si chiude -aì sabato ersino 
al lunedì mattinà non si dà corso alle ‘ope- 
razioni di qualurique genère esse siero. La 
domenica mattina uh cassiere si reca a -ri- 
cevere tutta la corrispondenza comprésa 
quella telegraficà ‘ela’ depoliè ‘nella’ cassa 
forte a disposizione» ‘della ‘Direzione pel 
giorno successivo. 

Tale sistema‘ in Inghiltertrà' vigè ‘ per 
quasi tutte levaziende«bancarîe ‘inùtistriali 
e. commerciali senza‘? presentare inconve- 
nienti nell’ audamento generale'degli ‘affati, 

Il clero non si vende 
L' anticlericalista Capitale dell’ 11-12 

(a. 315) scrive: 
« Anche il provvedimento economico ‘e le 

sovvenzioni al basso clero. non'’sembrano a 
nòi armi abbastanza forti per combattere il 
Vaticano politico. Possono, è ben vero, ri- 
volgersi all'on. Bovio preti infelici narraniti 
i loro patimenti e déstaré ‘la ‘suà èéd anche | 
la nostra pietà, ma ‘quei Sacerdoti, se pur 
fossero dalio\ Stato: sovvenùti, non'pér que- 
sto cesserebbero dal: ritenersî militi legati” 
dalla più ferrea :disciplina. ed anche spon- 
taneamente e volontariamente devoti alla;ge- 
rarchia ed al suo Uapo. Se l'onorevole Bovio 
facesse un g:ro: sul dorso 6 sulle vette delle 
nostre Alpi e del nostri Appennini e inter- 
rogasse nelle loro bicocche parrocchiali: e 
nei loro casolari quei parroci dalle sottane 
rappezzate, quasi nudi e quasi affamati, egli 
sì sentirebbè rispondere ché neppure la fame 
li conduce alla ribellione. A noi diolè' che 
mancanza di spazio ci impedisca di svolgere 
questo punto interessante, L'aiuto del basso 
ciero in favore dello stato laico; cioè contro 
il Vaticano, non potrebbe essere degno di 
considerazione setiza' ‘una riforitta religiosa, 
Ora tale riforma non è alle viste neppure 
in lontananza, nè la si scorge all'orizzonte 
anche se l’occhio è armato di telescopio; 
all’ opposto la fine del nostro secolo pare, 
malgrado ogni cura e diligenza del nostro 
partito laico, prenda la strada della sacri», 
stid, e ìl dissimulare a noi stessi questo 
fatto sarebbe negazione della verità. » 

Ed ecco 1 nostri avversari, che ci danno 
ragione un’altra volta; 

GIORNALISMO LIBERALE 
1lCesaua del Fanfulla che fu redattore 

‘del Bottero nei primi ‘anni della Gazzetta 
del. Popolo, narra quanto’ segue: 

« Dopo:un paio di settimane: di prova 
soddisfacente, 1l direttore mi affidò una se- 
conda missione ‘ossia una  Seconda’rubrica, 
quella cioè dei Lutti di Lombardia. 

< lo dovevo narrare ai lettori della Con- 
cordia’(giorzale che si ‘pubblicavà’ ‘allora 

ufficio: del fornale; invia della Posta 

in Torino) tutte le prepotenze, le atrocità 
le infamie, ‘eccetera; ecceterà; che commet- 

| teva"îl’barbaro Crosto ‘in’Lombatdia, ma 
per rendere più interessante la rubrica io 

} ci mettevo anche le prepotenze, le atrocità, 
le infamie, - eccetera, eccetera, che il bar- 
baro Croato non commetteva e non pensava 
nemmeno a commettere. Ciò:sèrviva a tener 
vivo il sentimento della patria, e l’ odio 
contro' l’esoso straniero. Bisognava prepa- 
rare gl'italiani alla riscossa. 

« Dio mio! Dio mio! Quanta gente ho 
fatto impiccare, fucilare, bastonare, incate- 
nare! Quanti bambini ho fatto infilzare 
dalle i. r, baionette! Quante case saccheg- 
giate, quarte... ma via, lasciamola lìl. 

«.E il pubblico beveva quelie mie fanta- 
stiche invenzioni, e gli altri giornali ripro= 
ducevano, » 1 

dè così che il Bottero ha fatto scrivere 
gli orrori dei preti, dei Papi ecc. 

Come si 'vede;)pel liberalismo l'ottavo 
precetto del Decalogo: Non dire sl falso 
testimonio, è come ‘ non esistesse. ‘ E’ ‘però 
vero che dal liberalismo non sono trattati 
meglio nemmeno altri precetti ‘del’ Decalogo 
Stesso, 

PEL FALLIMENTO CAVALLINI 
I manutengoli altolocati 

L'Italia ‘del popolo pubblica un interes- 
sante riassunto deila relazione del rag. Ca- 
Pitani, curatore del fallimento Cavallini, 
dalla: quale risulta, ‘che ‘questo illustre pa- 
triota' liberale — tipo ‘veramente classico 
dell’ imbroglione solenne — faceva, come 
sì suol dire, la ‘pioggia ed ‘il sereno nelle 
Banche Lomellina, ‘Mariani, Bonsignore, V. 
Laraghi, nella ditta Bonora, nella Batica 
di Como ecc., ece., giuocando a suo piacere 
con titoli e stabili di nessun valore; .che 
faceva accettare come gran valzente. £' un 
întreccio di intrighi enormi, 
* Come questi furono possibili e durarono 
tanto viene ‘spiegato da’ un certo numero 
di lettere, per lo più'!del' comm, Cavallini, 
che ‘costituiscono una sola ‘parte di quelle 
che sono in mano della magistratura. ‘ Ri- 
sulta da esss,che gli tenevano mano i com- 
mendatori Favillà e Giacchi, ‘alti impiegati 
del' Banco di Napoli, che lo favori l’ onor. 
Boselli col trasloco del cav,’ Mariani, degno 
amico del Cavallini, allà' direzione della 
Banca‘ d'Italia a Como; ma sopra tutto 
che lo aiutavano i deputati‘ Palamenghi- 
Crispi ‘e il gran Crispi ‘in ‘persona, ‘fino a 
far troncare ‘un'ispezione ‘alle ‘sede bolo- 
gnese ‘del *Barico di Napoli, 

Anche il nome ‘dél'famoso commendatore 
Perrone ta ‘capolino - nell’ epistolario Caval- 

vlini, e trovasi a posto: 
Lo stesso Corriere della Sera, dato : un 

saggio dell’ epistolario Cavallini, non può 
trattenersi di scrivere: 

«Più che’ non i milioni perduti dagli i- 
stituti di emissione, preoccupa la comples- 

16. Udine 

sità e la profondità della corruzione e l’on- 
‘nipotenza di questa haute pégre bancuria, 

«Ed è vera fortuna che ‘uno spiraglio di 
luce siasi aperto al pubblico, : giacchè da 
quel poco che. da questo» è dato scorgere; 
non può non nascere. vivo . il desiderio di 
luce, più completa percarità di: Patria e 
per. un senso elevato di moralità e di giu 
stizia, » 

Queste parole. costituiscono ‘una confes- 
sione, ma insufficiente; giacchè la luce: sa- 
rebbe presto. fatta, ma non si. vuol fare; 
Quante vergogne si sono pubblicate ‘a, ca= 
rico di Crispi, — non meno elassico del 
comm, Cavallini; ma. vedete se si è osato 
fino ad ora fargli render conto de’. suoi 
imbrogli ? Osano chiamarlo ancora il grande 
italiano ! 4 

L’obolo per ‘le povere monache d'Italia 
Tia Civiltà Cattolica, nel suo 1° quaderno 

di questo mese, ha pubblicato un commo- 
Ventissimo articolo, intorno alla miseria ed 
ai patimenti a cui. sono ridotti vi Monasteri 
spropriati di beni dal Governo, ‘che spezza 
il cuore. Sono già vent’anmi che il detto 
Periodico raccoglie l’ obolo della carità pub- 
blicà, ‘per sollevare tarite innocenti vittime 
della rapacità rivoluzionaria : ed ogni anno 
è venuto ripetendo |’ appello alla pubblica 
pietà. n ; 

«Il come e il perché, si leggè in quello 
di quest’ anno, sieno esse venute in questo 
compassionevolissimo stato, troppo. i nostri 
lettori lo sanno; nè occorre che rinfreschia- 
mo,loro la memoria degli effetti. crudeli, 
derivati dalle leggi. di spogliazione. senza 
esempio, che le hanno ridotte alla tapinità; 
e noi più volte (abbiamo ricordati loro e 
illustrati. Basti ‘dire che al presente questi 
effetti già toccano i confini del credibile, ed 
hanno ‘trasformati i Monastéri; un tempo 
più floridi, in asili 0 ricoveri di poché e 
vecchie Religiose, inferme, 0 invalide,. prive 
per giunta del sostentamento più necessario 
alla vita. E così doveya. essere, a. .capo dei 
trenta .o trentasette: anni susseguiti ‘alle 
suddette leggi spogliatrici, che furono ars’ 
chitettate in bello'studio, per fare spegnere, 
con lenta ‘morte d’ inedia, le Comunità più 
prosperose di numero e di beni. Le meno 
scalsé pensioni vi son cessate da un pezzo, 
per la morte delle più anziane; onde oggi 
vi si ha da vivere con ludibrii di pensioni, 
che sommano a trenta o quaranta centesimi 
ad giorno. » 

Quindi passa a citare lettere od estratti 
di lettere, scritte dai Monasteri, che rattri- 
stano altamente chi abbia sense umano, non 
che ‘cristiano. Sono Superiore.che espongono 
di non ‘potere. cucare inferme gravi, per 
mancanza di mezzi; di non potere ricoprire 
le loro Religiose, che hanno gli abiti ca- 
scanti è brandelli; di non aver modo di 
procurare un poco di brodo a vecchie ca- 
scanti è decrepitè; di ascrivere quasi a mi- 
racolo, se non sono murte di sfinimento, 

80° APPENDICE 

L'EREDITA' DEL FORZATO 
A sentir parlar così di sua moglie e dei' 

suoi. bambini, Camillo perdette il lume degli 
occhi.. . Ù 

Si slanciò sopra. iil fratello e lo afferrò per 
il collo... 

—.Taci! gridò, non profanare quegli an- 
gelil IT orata 

Arturo, più alto, più robusto, dovè pure 
faticare. per liberarsi da quella stretta. 

Vi riuscì con. un violento sforzo. 
— Sembra,.disse;, che. dopo un patricidio 

siate disposto..ad: uccidere . anche vostro fra- 
tello.;.capisco,..ciò. vi farebbe. comodo. - 

Queste parole furono. come una» doccia ge- 
lata improvvisa per Camillo, che arretrò di 
due passi. ; 

Checco: non: si era “mosso dal’ suo posto‘: 
osservava' attentamente ‘come:sarebbe ‘andata 
a finirela scena-alla ‘quale ‘assisteva; 

Qualche ‘mintàto ‘di ‘silenzio, penosissimo, 
scorse’ fra' i due!‘ 

— E' inutile tornar sopra alle parole che 
ho detto, disse finalmente ‘Arturo: Soho de- 
cisissimo: di venire .al castello e dovete rin: 
graziarmi: [per la. mia; delicatezza, \nell’avervi 
cioè, voluto. !avvertire prima. Ora capisco.che 
ho;fatto»male :..sargi. dovuto venire diretta- 
mente al castello; 

— Mi sarei ucciso, mormorò sordamente 
Camillo, 

77 Avreste fatio una corbelleria che spero! 
non; farete ora; Arrivederci: dimani. 

E fece per avvicinarsi alla porta per'ùscire; 
Camillo; di un balzo; gli ata verso la ‘porta; 
— Aspettate, disse! ‘ 
— E° inutile. 
— Ve ne piego : ascoltatemi; 
La voce di Camillo s'era fatta sommessa, 

aveva un'accento di pieghiera è di dolore 
 inesprimibile. ; 

Arturo" ne fu commosso ? 
E° quanto ‘nessuno potrà mai dire : ‘però 

fece un passo indietro ed esclamò : 
— Sentiamo, ma fate presto. 
— A*turo, disse Camillo, pronunciando 

‘per la prima volta il nome di suo fratello: 
voi sapete bene che il castello, così come è 
ridoWto ora, non vale più di ottanta o cen- 
tomila lire. lo ho là dentro una famiglia, 
una moglie che mi adora, due bambini che 
mi sorridono. Quando io sono con essi, di- 
mentico per un istante gli atroci rimorsi che 
provo i quando io. .sono con. essi io. spero 
sempre che il. perdono scenda su di me & 
col perdono la pace, la. tranquillità che i0 
non possiedo. È 

«Se voi venite al castello, tuttociò è di- 
strutto ;.noi non potremo mai guardarci in 
viso senza leggere nei nostri occhi il delitto 
che ‘abbiamo; commesso. Se faremo vita se- 
parata, ‘insospettiremo’ tulti; se staremo -in- 
sieme, il nostro segreto trasparirà dai nostri 
sguardi, dalle nostre paro!e, e sarà un danno 
immenso, irreparabile per tutti e due, Vi 

offro dunque la vostra metà del valore del 
castello, a patio che non veniate là... 

— E' inutile parlarne, lo interruppe Ar- 
turo: non aceetto. 

— Vi offro tutto il valore,. vi farò avere 
centomila lire più di quello ‘che vale... 

— No, no, è impossibile. ì 
— Non interrompete la mia felità... 
— Ma non sai disgraziato,» urlò Arturo, . 

che ‘non è l'abitazione o il castello 0 i de- 
nari che ‘io voglio? Io voglio una parte della” 
tua felicità, perchè siamo egualmente colpe- 
voli. E’ questa l’idea che mi ha spinto a 
venirti a ritrovare, è questa‘ l’idea che mi 
farà affrontare nuovamente i rimorsi che de- 
sieranno ‘in ‘nie quei luoghi. Quando tu ora 
mi facevi un quadro del sorriso dei tuoi 
bambini, ho sentito dentro di me, nel mio 
cuote, destarsi una fibra assopita forse: i0 
ho bisogno di amare qualcuno perchè ho 
sempre odiato. A me è necessaria una fami- 
glia'e la voglio: una riabilitazione come la 
tua'e la pretendo. Per qualunque cosa tu 
mi dica, qualunque profferta tu mi faccia, 
io ‘non accetterò mai: sonò ‘irremovibile. 
Voglio tornare nel castello — 
— E io ne partirò coni mieil esclamò 

Camillo, i a ù 
— E dove. andrai? E come spiegherai 

questa partenza ?... 
Camillo abbassò nuovamente il capo non 

sapendo: che ‘rispondere. 
. C là ) LI 

— Lo vedi dunque, continuò: non c'é. 
alira via di mezzo | E? inutile parlarne più, » 

E fece per avvicinarsi verso l’ uscita, 

—. Bada, Arturo, gridò Camillo stringendo 
i pugni, con. l’occhio inieitato di, sangue 
mentre una spuma bianchiccia gli umettava 
le labbra: bada che per entrare nel castello 
dovrai passare sul mio cadavere... 

— Lo salterò e consolerò la tua vedova:. 
A quest ultimo insultò Camillo non ci 

vide più. ; 
Si slanciò nuovamente. sul fratello, lo pre- 

se per il collo e cominciò a stringerlo vio- 
lentemente,® 

Arturo, colto all’ improvviso, non potè che 
| mettere un rantolo soffocato. è 7 
i — A mel... A mel... balbettò. 

E si dibatteva contro la stretta feroce, po- 
tente di, Camillo, iu i 

Malgrado che questi. fosse. più. debole, le 
sue ‘forze si erano raddoppiate pel furore 
della ‘rabbia. 

Rotolàrono tutti due ‘sulla terra. Checco 
* non si moveva. 3 - 
i Era spettacolo strano, selvaggio, quello di 

due, fratelli uno dei quali gracile, mingher- 
lino, aveva gettato a, terra. l’altro, grosso, ., 

: robusto, e lo stringeva violentemente al collo, 
ì strozzandolo! i 
‘’. La catidela di sevo mise un lampo. 

Fu ? ultinio ‘bagliore, poi si spense. 
Nell'oscurità dell’ Abbandonata si sentì 

. ancora il rumore della lotta, poi un rantolo 
che si spense pian piano... ) 

Allora. uno dei due s. alzò, mentre l’altro 
restava immobile in terra, 

(Continua), 
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STELE MR RIORIE lio E ETTI DIA RA 

poichè difettano del pane necessario alla 
vita. Queste lettere così espressive di dolori 
e di privazioni e così olezzanti di celeste 
rassegnazione, non si possono leggere senza 
lagrime; i 

La Civiltà Cattolica implora carità e mi- 
sericordia per queste sunte donne, che sì 
estenuano in un lento martirio di fame, di 
freddo, di abbandonamento di ogni conforto, 
perchè spossessate di ogni loro rendita co- 
mune, ed impossibilitate a tirare innanzi la 
vita senza indicibili pene. 

« La larghezza, Soggiunge essa, in goccor- 
rere queste .tapine ci è impedita dalla dura 
necessità di doverle anzi soccorrerle sempre 
più scarsamente e ‘di rado. L’obolo che 
raccogliamo per loro, ci è scemato già di 
presso a due tanti, al paragone di prima, 
in quella che i Monasteri, che supplicano 
di esserne a parte, sono di altrettanto cre. 
sciuti. » Ora! passano. i Quattrocento. ‘Ad 
ognuno si vorrebbe mandare un’elemosina, 
per istrenna «del. Natale, e poi ancora per 
ovo di l’asqua. « Per ‘esse, conclude, non 
dimandiamo nè il molto nè il poco. Chi 
vuole, dia quel che può; ‘ese poco può. 
non monta. Il poco sarà sempre molto, per 

‘ chi nulla o quasi nulla non ha. » 
La carità usata a queste martiri dei no- 

stri tempi, è compensata da orazioni con- 
tinue, che attirano le benedizioni di Dio 
sopra gl’individui. e le famiglie, oltre ‘il 
premio che è riserbato loro nell’ altra vita. 

N. B. Chiuuque vuole spedire ‘qualche offerta, 
basterà che la ‘invii per posta alla Direzione della 
Civiltà Cattolica, Via Ripetta, 246, Roma. 

EC ALTA 
Roma + (L'educazione anticlericale. — 

La: Voce della Verità, descrivenco i fuuerali del 
prof. Maurizi; già Rettore dell’Umiversità di Roma, 
riusciti imponenti, aggiunge queste linee degne 
di attenzione : 

« Seguivano quindi gli studenti con la ban 
diera dell’ Università, con quella del: Circolo Mo- 
narchico e ultima quella del Democratico Uni- 
versitario. i i 

« Giunto il'corteo alla chiesa, appena la cassa 
venne tolta dal carro, e posta sulla bara, s' in- 
trodusse nella chiesa; coloro che portavano le 
bandiere, e' che erano verso il fine del corteo, ra- 
pidamente facendosi largo tra coloro che seguivano 
il feretro, entrarono nel tempio collocandosi dietro 
pa alzando ed agitando egni tanto i ves- 
silli, -* 

«Il parruco, poichè tu situata la bara in terra, 
Sì recò ai vessilliferi, e garbatissimamento fece 
loro osservare che, non essendo le loro insegue 
benedette secondo i riti della Chiesa, in obbe= 
dienza ‘alle prescrizioni dell’ autorità ecclesiastica, 

‘ pregava quei signori a ritirarlo dal ' tempio. Ma 
1 tre, impassibili, non si mossero, e qualcuno, alle 
replicate osservazioni del parroco, rispose con pa- 
role inconcludenti o del tutto, fuor di. luogo. Al- 
lora ‘un figlio dell’ estinto si appressò al parroco, 
e lo pregò ché per la memoria del defunto ‘geni- 
tore ‘cedesse affine di evitare uno scandalo. Ed il 
parroco, protestando contro quanto accadeva, ag- 
giunse ad: alta voce: « Per la preghiera. di un 
figlio procedo ‘all’assoluzione ». Così recitate le 
preci di rito, la salma venne poscia accompagnata 
dallo .stesso parroco al Campo Varano. 

«Acciò peraltro meglio. risulti la. gravità del 
fatto enarrato; è da sapersi che il defunto pro- 
fessore Maurizi; nell’ ultimo stadio di malattia, si 
comunicò tre' volte, e‘ ricevette 1° Olio Santo in 
pienissimi sentimenti, ‘e venne assistito. fino agli. 
ultimi davun egregio ‘prelato romano di sua co- 
noscenza; 1’ accompagno esclusivamente religioso 
quindi . 81 regolò di pieno accordo cony la famiglia. 
A non altro, dunque, ha miratu che a dimostrare 
il suo malumore cuntro una fine sì editicante è 
cristiana, chi cercò turbare la mesta tranquillità 
delle esequie religioso del professore Maurizi, scan- 
dalizzando i fedeli che vi assistevano. Preferibile 
perciò di gran luaga il convegno. di. alenni del 
corteggio, i. sentimenti dei. quali, in fatto di re- 
ligione, sono notorii, ma che evitando, la. chiesa, 
rimasero a conversare tra loro sulla piazza, in 
attesa che la fanziune avesse termine. » 

Torino — Un gran concorso per archi- 
tetiure e decorazioni sacre all’ esposizione. — 
Olurè ai due premi di 10 mila lire stabiliti dal 
Papa e dal Re per quadri sacri —. ora se ne ì 
stital' dal Comitato ‘esecutivo un altro di 5000 lire 
per architetture e per decorazioni sacre. . 

Il premio sarà conferito peri rilievi ed i ristauri 
di èdifizi religiosi esistenti in Italia; ‘poi ai pro- 
getti d’integrazione di edifizi religiosi esistenti in 
Italia ed ai disegni di editizi religiosi costruiti‘od . 
in corso di costruzione in Italia nell ultimu quarto 
di secolo ; infine. ai progetti di decorazione di e- 
difizi religiosi, dipinta 0 modellata od a. mosaico, 
a tarsia, in marmo ecc. 

Francia — Fatto iragico in ‘un serra= 
glio. — Il domatore Letort, che ha quasi lasciata 
la ‘vita nella gabbia di un leone del serraglio 
Pezon, a Montmartre, così ha raccontato la terri- 
bile scena: 

_< Menelik è un leone gigante; a criniera gri- 
zia, della specie più pericolosa. Ero già stato 
erito da lui alla fiera di Belfort, e lo sorvegliavo, 
Stavo per terminare la. rappresentazione quando 
ebbi l'Idea di farlo passare dall'altro lato della 
gabbia. Egli era accovacciato presso le. sbarre e 
ruggiva sordamente. Lo frustal vigoramente, ma 
non riuscii a farmi obbedire. Capli che bisognava 
dominarlo ad ogni costo, 0 mi avauzai risoluta- 
mente verso di lui. D'un salto fu sopra di me, 
dilaniandomi il petto con le ugne, poi, presomi il 
braccio Sinistro fra i denti e poggiatemi le spalle 
diritto mi spinsa nel fondo della gabbia. Io mi 
sentii perduto, Il pubblico; spaventato; ‘fuggiva, 
mentre i miei impiegati accorrevano in mio aiute 
con; lè forche, Ma gridai loro di non toccare la 
belva, tenendo che, irritàta maggiormente, si ace 
canisse contro di me. La mia sola. speranza era 
FA tei Ga solo, Strinsi Menelik alla gola 

per trascinarlo verso un puntò d la de 
avevo lasciato la mia init =h dl ape 

‘Min, Ap. notte 

‘SoLe‘Passa al merid. 12.377 

Non so come vi riuscii. Un passo falso avrebbe ; 
cag'onata la mia. morte. Inveco, appena ebbi fra | 
le mani l’ utensile,.lo cacciai nella gola del leone, | 
che, ruggendo, rinculò. Ero salvo!» 

Il domatore è coricato per curare le ferite nn- 
merosissime di cui il suo corpo è coperto, ma conta, 
appena guarito, di entrare di nuovo nella gabbia, 
altrimenti il leone sarebbe. un animale perduto 
per le rappresentazioni. > 

Spagna — Un uomo ministeriale. — I 
giornali di Madrid si occupano da alcuni giorni 
dell’arresto di. un certo ‘lost, impiegato ferroviario 
alla stazione di Rens, il quale fu trovato presso 
Saragozza lezauwo ad un albero, travestito da donna, 
Dall’ istrattoria giudiziaria sarebbe risultato che 
il Tost è anarchico, e che era stato prescelto dai 

i snoi compagni per assassinare il-generale Weyler 
durante il suo viaggio per-Madrid allo scopo di 
di. vendicare in. questo. modo gli anarchici, 
che il generale Weyler aveva fatti giustiziare 
quando. coprita la. carica: «di! governatore di 
Barcellona, Siccome. il ‘lost. non volle . ese- 
guire il pericoloso incarico impostogli, i suoi com- 
plici, temendo un tradimento lo legarono ad un 
albero é si diedero poi alla fuga. 

Dalla Provincia 
!° Trivignano 

15 dicembre 1897. 

Sacra‘ Missione. — Nei passati giorni | 
8'ebbe una Sacra ‘Missione data dal M, R. 
Padre G. Battista  Masutti d. C. d. G. Si 
cominciò il. 2 dicembre e'fu terminata il 12 
a sera: Fece regolarmente ‘due prediche ‘al 
giorno, una la mattinà ‘alle ore 6,30, l’altra 
alle 16,45. In alcuni giorni tenne un'ser- 
‘imoncido ai tanciulli, ed‘ùdo alle fanciulle: 
una conferenza ‘alle giovani, una alle donne, 
e due: agli uomini, delle quali una' sul ri- 
spetto umano e l’altra sull'azione cattolica. 
in queste dimostrò..la necessità: di mani- 
festarsi apertamente e coraggisoaente. cri- 
stiani, specie in questi tempi.in cui.la Fede 
è più che. mai combattuta: e parlando .sul- 
l’azione. cattolica. raccomandò. l’attacca» 
mento e l'obbedienza al Pontefice e quindi 
l’istituzione del comitato parrocchiale. Come 
ia altri paesi del Friuli anche fra noi ot- 
tenne uu successo immenso; perchè anche 
qui portò la sua ‘eloquenza ardente, efficace, 
inesauribile; quale può uscire solo dal cuore 
di-un, Apostolo. infiammato. da. ‘uno: zelo 
instancabile, da una carità. che: non cerca 

interessi, che tutto spera, che tutto sopporta. 
tì il frutto che riportò, colla grazia di Dio, 
lo prova il fatto che Domenica scorsa 8° ac- 
costarono alla d. Comunione ben:1400 fedeli, 
numero considerevole se. si pensi che gli 
abitanti. delle tre frazioni, l'rivignano, Mer- 
lana e. Mellarolo sommano a circa 1500. 

La.sera dopo uno splendido: discorso di 
chiusa, quando il:Padre Masutti si portò in 
canonica, lw .tolla.che- aveva assistito come 
gli altri giorn numerosa, ammirata e com-' 
mossa alla sua predica, s1 rivereò nel cortile: 
per ringraziare 11 Missionario ed udire an- 
cora una, santa parola: prima. che:s*allone. 
tanasse da loro. — La mattina..di Lunedì 
poi il Padre Masutti devotissimo delle. ani- 
me del Purgatorio, volle celebrare la S. 

: Messa colle esequie. in. ioro suffragio: disse 
poche parole al. Vangelo sul Purgatorio : 
ed in fine dispensò la S. Comunione. a più 
che 600 divot;. Lì numero, totale delle Co- 
munioni Deli’ ultima settimana. della, Mis- 
sione: fu di 5700. — Questa. è pure una 
cifra eloquente! Gesù Uristo disse ai.suoi: |) 
Apostoli: Ego elegè vos ct posui vos, ut 
ecatis, et frucium afferatis et fructus vester 
maneat. (Loan; c. 15. v.16).; Rimanga anche 
queilo, che, il buon Die, mediante il. suo 
servo Masutti, operò tra..noil 

Un parrocchiano. 

Cividale 

L’ illiade dell’ infanzia. — Il bambino 
Giacomo Picotti da Rualis uscendo inosser- 
vato dalla. serva, in, corte ed: avvicinatosi 
alla vasca d’acqua ivi esistente, vi cadde 
rimanendoraffogato, 

4050. Uro o VAT UL 
i ‘Diario Saero 

Domenica 19 dicembre - s. Sabina. — JV.a 
domenica d’ Avvento, 

Lunedì 20 dicembre — b. Giovanni Marinoni c. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Lunedì, 20 —, Aiello — Azzano X — Buia — 

Maniago — Pasian Schiav. — Rivignano — Ro-. 
mans — ‘T'arcento — ‘Tolmezzo — Tricesimo, 

Hollettino meteorolog. dei 18 dicembre 
Udine Riva Castello — Alt. sui mare mm. 180, sul suolo sm. 20 

Ore 8 ant. term. +0.8.| Stato atm. mebbioso 
--1,8 |. Vento N A 

Barometro 763 | Prass. leg. calante 
JERL: bello 

Temperatura: Mass. 12.2) Media 6,405 
Mim: 3.2 | Acquacad. mm. —. 

‘Bollettino astronomico 
\Leva o. di Roma. 7,44 ! Vee 

Lusa<Tram. 12,15 
Età gior. 24. 

Avviso al rev.mo Ciero e alle Fabbricerie 
E’ uscito il calendario ecclesiastico per il 

1898. . Si. avvertono. i. signori committenti 
che per regolarità di amministrazione, la 

| Tramonta 16.26 

tipografia del. Patronato non darà cassolu- | 
tamente corso alle. ordinazioni che: non 
siano accompagnate dal, prezzo degli esem- 
plaii richiesti. Si avvertono i signori co mmite 
tenti che troveranno la maggiore economia 

JD: 

ar n 
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nel valersi delle cartoline vaglia potendo 
con esse ad un tempo e dare l’ ordinazione 
e pagare il prezzo, 11 quale è di lire ], più. 
10 centesimi per spese di posta. 

/ La direzione della Tip. del Patronato. 

La furlanade de Sabide *) 
Soi passàt par il Sott-puarti, 

Ch’o vedessis cè nasons! i 
E’ somein — l’ajar mi puarti — 
:‘Tangh batacui di puartons. 

E no’ àn tuàrt! #0 genera 
Su ’l plui biell ju à bandonaz, 
Dimostrand che il liberàl 
L'è il-partît dei deploràz. 

Un al dîs: Cuz lu crodeve, 
Cun chell' nom ch’ al veve fatt 
Cun. ché stime che si ’veve:... 
Devi sei deventàt ‘matt. 

L'altri i biei miàrs'‘al’conte 
+ “Che no'son plui ‘te la casse 

E al tem simpri d’ une zonte 
.Benchè ‘An sel biell zà di masse) 

Un al dîs: "Nè socialist 
?Nì chitin no lè mai stat 
‘L’ere bon e l’ere trist 
L’erè onest... senze onestat. 

L'’ere un om sense istruzioni... 
« Ma ben V ere inteligent ; 
A no ’l veve educazion... 
Ma al faseve ognun content. 

L'ere Sindich, ma no l’ ere ; 
| O’ j volevin ben e mal; 

L’ère :insome,...Cheste è vere! 
Un biell tipo liberà!. i 

Iò, mo’ .inveze o’ dîs :che \infin 
.L’a fatt ben. - Cè distu? Come? - 
.. Ogni bote dà dl s0 vin, 
Ed ogni arbul la sò pome. 

L’à vedùt in alt l’esempli, 
Chei e’ robin la ghialderie, 
Si contente lui de ’i zempli,.. 
A lu fin j è une miserie, 

Cè ch’ al svole il sò vapòr!... 
Iò lu viòd 4 un chiantonutt 

- Ch al vai.sà pa 'lgrand dolòr 
«us Di.no,véè raspàt su dutt, 

La moràl, miei chiàrs furlans 
Devi sèi.che ch’ovur dîs:jò: 
No stìin»métisi tes mans 
Di cui che no ’leròd in (tiò; 

Ma’ mandiîn in ta "1 consei. 
Int di fede ‘e di costums 
E 'cussì nissun''gredei' . 
No ‘varia, nè chiarz pistums... 

L’ex siòr Sindich di Glemone 
A l'è il nestri campion; — 
Chell ‘dei altris ?.... Buzarone! 
Podiìn falu il parangon. 

:(*) Viòd la Patrie ne". numar 294, 

Consiglio comunale di Udine 
i» (Giovédì e ieri, il nostro Consiglio comu- 
nale occupò parecchie ore in pubblica se- 
«duta discutendo gli oggetti posti all’ ordine 
del giorno come abbiamo pubblicato. 

Questa sera c’è pure seduta per esaurire 
tutto il programma’ predisposto. 

Ne daremo lunedì la relazione, 
Attenti ! 

La. setta protestante sparge a larghe mani 
‘’gratuitamente i suol opuscoli illustrati e la 
sua propagarda' ora la fa ‘nei paesi sce- 
gliendo l'ora in cui i fanciulli e-le fanciulle 
escono di scuola per dispensar loro i rac- 
contini famosi, leri toccò la distribuzione. a 
Nimis.. Attenti, genitori cattolici, Quei li- 
bretti vanno tolti ai vostri figliuoli e bru- 
ciati perchè: proibiti dalla Chiesa. 

Camera di Commercio 
Adunanza del giorno 15 dicembre 1897 

SUNTO DEL. VERBALE 
Presenti: Masciadri, presidente — Minisini, vice- 

presidente — Bardusco — Degani-- De Gleria — 
De Maréhi — Kechler — Micoli-Toscano — Moro 
— Morpurgo' — Orter — Spezzotti — Volpe E. 
— Volpe M. j i 

Assenti: F'aelli (giust.) — Lacchin — Muzzati = 
Rizzani (giust.) — Stroili (giust.). i 
E° letto ed approvato il verbale della 

precedente adunanza. 
I er 

Comunicazioni della Presidenza 

rendo al voto della Camera; consentirono di 
‘far parte della Commissione d’ appello per- 
le imposte dirette. 

2. In seguito alle osservazioni della. Ca- 
mera il Ministro delle finanze faceva cono- 
scere di aver ‘ordinato all’ Agente superiore 
delle imposte dirette di rinnovare personal- 

commerciali della Banca di Udine agli effetti 
dell’ imposta di ricchezza mobile. 

| della Camera non consta che'-l’ordine sia 
stato eseguito dalle autorità dipendenti, 

‘attivi e  passîvi d'una stessa ditta, nei ri- 
guardi dell'imposta di ricchezza ‘mobile. 

4. Alla- protesta. della Camera, ‘contro 
\’ intrapreso congentramento dei servizî do- 
ganaili ‘hella:stazione ferroviaria ‘di Udine, 
hanno aderito il'locale Municipio; parecchi 

‘ commercianti della città e la Camera.’ di 
+ commercio di Rovigo, 

À Y 

1. I consiglieri Degani e . Bardusco, ade-. 

5. A sensi dell'art. 5 fdel regolamento 
doganale si diede parere favorevole alla pro-' 
posta della Direzione di dogana per-l’orario 
della dogana di S. Giorgio Nogaro. 

6. Si spedì, il 4 dicembre corrente, questo 
' dispaccio al Ministero dei lavori. pubblici : 

« Quattrocento balle cotone giunte. a. Ve- 
nezia con vapore22 novembre pel Cotonificio 
Udinese non poterono finora essere caricata 
ferrovia per mancanza vagoni. Ciò cagiona 
‘danni gravissimi Cotonificio. Prego provve- 
dere. » : 

L’ispettorato delle ferrovie telegrafò d'aver 
immediatamenteinvitata la Società ferroviaria 
a provvedere, ciò che infatti avvenne. 

7. Si reclamò al Ministero delle poste e 
dei telegrafi perchè. all'ufficio postale di 
Udine (città) venga ristabilo, come lo era 

i un tempo, un separato Ufficio per i pacchi 
postali. 

8. Si eseguì una perizia di-tessuti. ‘| 

. Ruolo dei curatori nei fallimenti 
Volpe Emilio riferisce sul memoriale dei 

ragionieri di. Venezia, i quali chiedono che 
il ruolo dei curatori di : fallimenti :com- 
prenda esclusivamente i ragionieri. 

Il relatore confuta tale interpretazione 
restrittiva della legge ed invita la Camera 

‘a riconfermare la sua decisione del 27 marzo 

l'ampia facoltà concessale dali" art. 715 del 
codice di commercio, avendo riguardo non 
già a classi o a professioni speciali, ma. 80- 
lamente' all’ idoneità personale. 

Bardusco e Speszotti credono che' torni 
opporturio di ammettere nel ruolo un mag- 
gior numero di ragionieri, i quali offrono 
migliori garanzie. d’ idoneità 1n ‘ questioni 
‘contabili un po” complesse. | 

ll presidente ‘osserva ‘che ogni consigliere 
può accedere; ‘se erede; alla proposta Bar- 
dusco, votando sulle «domande d’ammissione 
presentate dai.:ragionieri,. poichè la pro- 
posta. del ‘relatore non esclude quella del 
cons. Bardusco, 

Minisini © Degani consigliano: di non 
abbandonare.la-linea di condotta fin qui 
seguita. : 

La Camera approva 
latore, i KO. 

Dopo una discussione alla quale prendono 
parte..il. presidente .e i..consiglieri: Volpe 
Emilio, De Marchi, Kechler,: Morpurgo, la 
Camera riconferma la massima: di non .in- 
scrivere in ruolo le persone. che. hanno 

la proposta del re- 

estenderla agli impieghi. privati. 

delle. Giunte, municipali. e. deliberando . a 
scrutinio. segceto,, il ruolo dei curatori nei 
‘fallimenti presso i Tribunali di Udine, Por- 
denone 6 l'olmezzo per il.triennio 1898-1900, 

(Continua). 
Per i libri di testo 

nelle scuole secondarie 
Dopo 1’ Epifania alcuni ispettori centrali 

del ministero dell’ istruzione pubblica ver= 
ranno incaricati di una ispezione’ da' farsi 
nelle scuole ‘secondarie del'regno allo scopo 

dei libri di testo. : 

La Banca d'Italia sta: preparando i nuovi 
biglietti da:1000, da 500, da 100: e da 50 
lire: i i pa 

— Nsi biglietti da 1000. (che ‘auguriamo in 
quantità ai lettori) la. vignetta è costituita 
da ‘una figurà ‘rappresentante il. Credito, 
l'aspetto d'un uomo dalla lunga barba, 
adorno di collana, che con. la sinistra sor= 
‘regge una cornucopia riboccante di monete, 
sulla quale posa una civetta, come nelle 
‘antiche monete d’ Atene. La figura poggia 
con l’avambraccio .destro.sopra- una pecora; 
immagine 
ricchezza prima che la moneta fosse posta 
in uso; a sinistra campeggia la figura del- 
l'Industria personificata da una:donnà con 
veste succinta che si-appoggia con la- destra 
sopra una ruota dentata e con la sinistra 
sostiene un tridente alato. Sopra questa 

s’ innalzano due fumaiuoli, ‘caratteristica 

mente la richiesta per l'esame dei registri, 

Relativamente alla controversia segnalata 

3, Il Ministero delle ‘ finanze rispose al‘ degli interessati 11 giuoto minuto si chiude, 
quesito della Camera sul ‘cumulo dei cespiti noi Mercoledì ore 22 per chiudere ]° estra- 

destra del‘riguardante campeggia la-figura 
del Commercio, personificato in un giovane 
vestito di tunica, ‘che ‘ha presso’ di'sè un 
cervo, che non è l emblema' dei ‘cassieri 
che scappano, “ima ‘anticamente io era ‘ del 
reciproco aiuto. Sotto il Cominercio sta la 

‘sinistra un'covone di-grano, 

Lotto pubblico 

| l’estrazioni del Lotto. vengono ‘eseguite. nel 
‘' Venerdì 24-31 dicembre ..:1897. A norma; 

‘ zione nel successivo Giovedì ore 18. 

Furto. in un banco di lotto 
i: . La''seorsa notte ignoti penetrati nel’sot- 
topottico idella casa. di proprietà Dolci i 

Via/della Posta n. 12, mediante false chiavi 

figura ‘simbolica ‘dell’ Agricoltura, con’ la: 
testa coronata di spighe ; sostiene col'braccio 

1889, di scegliere ‘cioò i curatori secondo ‘ 

impiego pubblico con orario. fisso, senza» 

Viene quindi rinnoyato, intesi i : pareri 

di raccogliere “degli «elementi per le com- < 
missioni incaricate dell'esame è delle scelte 

Nuovi biglietti della Banea d’Italia ...- 

figura si libra un'puttino che-impugna un‘ 
mazzuolo-piccoue ; a «iestra ed a sinistra‘ 

Pelle feste civili di Natale e capo d’anno 

riuscirono ‘ad ‘entrare nel botteghino: del: 

lotto del signor Pietro Gasparutti. Quivi i‘ 
NES te N 

pate 

del bestiame costituente ogni: 

speciale degli stabilimenti industriali. A° ‘ 



| 

-
_
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signori ladri .svaligiarono i cassetti degli scrivani, per Una somma che s’aggira dalle 
40 alle 50 lire in°monete di rame, indi con 
altra falsa: chiavetta involarono dal cassetto del ricevitore 9 lire in monete da 2 cente- simi ed altre 10 lire circa tra monete di argento e.rame fuori corso. Lasciarono in- tatto io Serigno, e tutte le bollette esistenti sul banco. Non contenti di quella impresa 
gli rubarono pure la scatola del tabacco. 

° Un fartere]lo 

, Ignoto ladro approfittando dell’incustodia d’una abitazione in Via Bertaldia, tenuta 
da Roberto Artelli riuscì ad introdursi ed 
involare davun armadio un biglietto da L. 5. 

Chi ha perduto 
un asciugamano potrà ritirarlo alla lib. del 
Patronato dove venne depositato dalla per- 
sona che l’ ha ritrovato. 

Le stalle d’ inverno 
.La Gazzetta di Mantova ha le seguenti 

note igieniche per la tenuta delle stalle. 
Nell’ interesse dei nostri buoni campagnuoli : 

Nella stagione invernale gli animali bo- 
vini stanno per molto tempo rinchiusi nelle 
stalle; è necessario perciò che queste siano 
tenute con cura, con igiene. Vediamo in- 
vece, generalmente, come si presentano. 

Entrando.in una stalla in questa stagione 
ci sentiamo subito colpiti da un odore pun» 
gente, da un tanfo, ci sentiamo tosto cir- 
condati da un'aria umida soffocante, e ben- 
chè fuori sia freddo, pure sentiamo presto il bisogno di uscire all’ aria aperta. Di più se ci guardiamo un po’ d’ attorno 
vediamo,1 vetri delle finestre bagnati; se 
tocchiamo le porte, i muri, tutto è bagnato. Che vuol dir questo, se non abbondanza di 
umidità, indubbiamente dannosa alla salute 
degli animali ed anche delle persone che di 
giorno e di sera stanno nelle stalle ? 

L’odoré naussante che sentiamo l'umidità, 
eccessiva che si trova»nella stalia rende, 
oguun facilmente lo capisce, l’aria; poco 

. sana. Gili animali respiratido ‘emettono dai 
polmoni dell’ anidride ‘carbonica (gas irre- 
spirabile) ed assorbono l'ossigeno. Di que- 
sto elemento ;vivificante, ‘sì gli uomini che 
gii animali ne\hanno.un assoluto bisogno, 
senza il quale non possono vivere. # del« 
l’ossigeno affinchè Si possa ben vivere ve 
ne deve essere contenuto nell'aria almeno 
il 15 per, cento. 

Or è.chiaro che tenendo le stalie direi 
quasi, @rmeticamente chiuse giacchè in 
campagna i contadini, senza curarsi ‘della 
necessità d’aria’ ‘corrente, fanno tutto il 
possibile per chiudere meglio che possono) 
l'aria da respirarsi, continuerà ad accrescersi 
in acido carbonico e diminuire ih ossigeno. 
Aggiungiamo a. questo l’ammoniaca che si 
sviluppa dalle orine e dagli escrementi s0- 
lidi che s1 trovano nella stalla ed è facile 
farsì un’ idea dell’aria. viziata che contadini 
e buoi respirano. 

Onde. rendere pg” 
stalla. più igienica 
norme. . : : 
‘Anzitutto si cerchi di rinnovare spesso 

l’aria facendo. costruire dei sfiattatoi0 ven- 
tilatori. in. basso. per: dar adito all'aria 

quanto si. possa . la 
necessario avere alcune 

| esterna d’entrare.ed in alto per dar uscita 
all'aria «viziata. 1% map: 

Si. faccia uso nella stalla di gesso o me- 
glio ancora di gesso fosfato, in ragione di 
1 chilogramma per capo di bestiame; îl Besso 
oltre rendere minore le ‘perdite ‘di ‘azoto contribuirà a rendere l’aria un po’ più re- 
spirabile. Li letame 10 si esporti dalla’stalla 
almeno due volte al giorno e così nel mentre 
si esce sollo stallatico s1 ha mezzo di lasciar 
entrare l'aria pura, La. pulizia della stalla 
è importante, ed'a questo proposito noto 
come sarà sempre utile tener pulito il sof- 
fitto dalle.ragnatele (telis di ràin), che dai 
nostri contadini sono. lasciate, per una assai 
mal compresa, igiene. alta 

Dirò da ultimo. sulla ‘temperatura della 
stalla.. Questa non deve essere nè troppo 
alta nè..troppo bassa; giacchè .se. troppo 
elevata. aumenta il. numero delle. respira- 
zioni e traspirazioni; è gli organi vitali gi 
indeboliscono ; al‘contrario, se troppo bassa, 
perdentio del calorico, sì compromette l'a}. 
ievamento, e per di più occorre sommini- 
strare al bestiame una maggior quantità di 
almeuti. La temperatura. nelle stalle, per 
non andar incontro ad inconvenienti, deve 
adunque. oscuilare. ira i 14 e 16 gradi cen- 
tigradi, ‘cioè circa fra (11 .:e 13 Reaumur. 

Per mantenere l'ambiente a questo dato 
calore, sarà necessario cambiar spesso aria 
alla stalla, giacchè tenendo Chiuso, con 
molti animali che respirano, la temperatura 
cresce assai presto oltre il grado voluto. 

È' indispensabile. tenere. nelle stalle un 
buon termometro da osservarsi Spesso. 

i . Programma 
dei. pezzi di musica che la banda del 26.0 
Fanteria eseguirà domani 19 dicembre sotto 
la Loggia Muncipale dalle ore 15 alle 16 i: 
1. Marcia « La Befana » Ferrari 
2. Mazurka « Livia.» Basciu 
3, Introd. Scena e Coro Atto 1° 

« Gli Ugonotti » 0 
4. Atto I° « Don Carlos » 
b. Faiitasia per banda sul « Boc- 

CACCIO » è i 
9 Polka « Des Rienses » 

Meyerbeer 
Verdi 

Suppè 
«Farbach 

5 Beneficenza 
Ospizio M. Tomadini: 
In morte del Sac. Girolamo Tosolini : 

| Sig. Brugnera Filippo offre L. 2 — Fran- 
cesco Micoli:l:'1 — Fior Pasquale I. 2, 

La Direzione ringrazia, 

In Tribunale 
Udienza del 17 dicembre 

Moschione Augusto di Valentino, Azzano 
Autonio di Giacomo quattordicenni e Fab- 
bro Nicolò fu Luigi, Colautti Giuseppe di 
Ferdinando undicenni tutti da Percotto, im- 
putati d'aver sottratte da un terreno re- 

| cinto da muro, poche noci in danno del 
proprietorio conte Carlo Caiselli vennero 
assolti da tale imputazione, avendo ritenuto 
il Tribunale trattarsi più che di furto qua- 
lificato, ad una semplice ragazzata. | 

** 
. Marchig Maria di S. Pietro al Natisoue 
imputata di furto di poll d'india, venne 
condannata alla reclusione per mesi sette, 
hei danni e spese del processo. 

sa 
Grion Luigi di Antonio quattordicenne 

da Manzano imputato di lesioni a danno 
di Paffino Luigi, venne assolto per inesi- 
stenza di reato. È 

sta 
Tosolini Giuseppe da Martignacco impu- 

tato di turto 1n danno dell’ ostessa Gerussi 
Regina del luogo fu condannato a giorni 
50 di reclusione ed agli accessori di legge. 

Pensiero morale 
Negli atti degli apostoli sta scritto di un 

«grande e pubblico abbruciamento di libri 
malvagi fatto per‘ ordinamento degli Apo- 
stoli ; nei secoli susseguenti troviamo gli 
scritto di tutti gli eresiarchi condannati 

‘dalla Chiesa a mano a mano ché compa- 
rIVaANo. 

Strillino, a loro potere gli eretici, ma i 
cattolici devono obbedire alla Chiesa e de- 
vono non ricevere o bruciare 6 libri degli 
eretici. i i 

Officium recitandum in nocte Nativi 
tatis Domini. — Up. di pag. 48, cen- 
tesimi 20, 

Si vende presso la Libreria del Patronato, 
via della Posta, 16, Udine, 

UL Tim. NUTIZIE 
AI Vaticano 

Giovedì Sua Santità ricevette in private 
e separate udienze, le LL. EE. Reverendis- 
sime : Mons. Giovanni Fedele battaglia, 
Vescovo di Coira (Svizzera)...e Mons. Gio» vanni Anzer, Vescovo titolare di Telepte, Vicario Apostolico dello Sciam-l'om Meri- dionale, i 

L’ opposizione e il Gabinetto alla. Ria- pertura della Camera 
Roma 17.'— Nei eroechi parlamentari e nei circoli politici è vivissima la discussione intorno alla prossima riapertura della Ca- mera. Si sono sparse in proposito le notizie più contradditorie. ’ 
C'è chi dd sicura 0 almeno probabile una Vittoria dell'opposizione, affermando già stabilito un accordo su tutta la linea fra, Sonuino, Giolitti, Cavallotti e Fortis ; ma i più credono che la Conclusione di 

questo accordo fra tutte le nuances dell’op- posizione non è che un interessato desiderio di pochi smaniosi di salir presto ; altri in- 
veca sostengono che il ministero è così timoroso della sorte che lo attende, che non 
convocherebbe la Camera se non per leggere il decreto della chiusura delia sessione, im- 
pedendo così ogni discussione immediata, 

Generalmente per altro si crede che il nuovo ministero ayrà la maggioranza e solo 
sì Sta incerti e si sono. fatte scommesse sulla entità di questa maggioranza, 

Da questa certezza di informazioni uba 
| 6084 SOla appare e cicè che si ignora ancora ‘| se l'opposizione presenterà veramente una 
mozione sulla soluzione della crisi, e se il gabinetto, in ‘caso porrà la questione di fiducia, i 

Data che la mozione si presenti, si assi- cura che la svolgerà il Giolittiano Galim- berti, già sotio-segretario con Gianturco «alla pubblica Istruzione, 

Il Consiglio dei Ministri 
Roma 17. — Si 

Braschi l’ annunciato Consiglio dei ministri, Erano presenti tutti i membri del Gabi- netto, tranne l'on. Visconti-Venosta che trovasi ‘a Firenze per la melattia del mar- chese Alfieri di Sostegno. 
Il Consiglio ha approvato le dichiara- zioni che l'on, Rudinì farà lunedì alla Camera. 
Ha poi rinviato alla futura adunanza la nomina dei sottosegretari, 

La Commissione dei Cinque ( Et, i | | i. 

‘PREMIATO con Medaglia d’oro e Diploma 
‘© all’ Esposizione Internazionale di 

«Roma 17. — La Commissione dei Cinque non appena avrà finito di esaminare i do» cumenti del processo Favilla, -ch’ebbe ieri in consegna dal cav. Biffoli, 

sue sedute fino al 
le feste di Natale riprenderà i lavori. 

tenne oggi a Palazzo ! 

‘interrogherà ! l'on. Crispi. — La Commissione pc le | 22 od al 28 corr, — Dopo ; 
Ì Ì 

L’assassassinio di un artista inglese 
Londra 17. — Una ex comparsa teatrale 

chiamata Archer, pugnalò iersera |’ attore 
inglese Terris, mentre questi ‘entrava in 
teatro. ll T'erris soccumbette quasi subito, 

Il ministro della guerra russo 
Berlino 17. — Secondo una corrispon- 

denza particolare da Pietroburgo ie dimis- 
sioni del ministro della guerra Vannovski 
sarebbero prossime; assicurasi che Obrut- 
schoff, capo di stato maggiore, lo sostituirà, 
il governatore del ‘l'ranscaspio jKuropolkin 
sostitutrà' Obrutschofi.. Ambedue ussume- 
ranno per ora li posto provvisuriamente. 

.1i dino e il grano nell’ Argentina 
Buenos Ayres 17. — Le pioggie danneg- 

giarono il lino e il grano, 

I meccanici inglesi 
Londra 17. — Assicurasi che nella con- 

fererza ira 1 delegati dei padroni e quelli 
degli operai meccanici s1 potè venire ad un ! 

+ Pomata diolio di fticini profumata con China accordo sulla relazione da redigersi circa 
ì negoziati avuti, 

Le nostre navi 
Si ha da San Vincenzo 17: 
La nave italiana Calabria ‘è giunta oggi; 

proseguirà domaur per Montevideo. — Da 
Porto daid 17: La nave italiana Colombo è 
giunta ; l' Elba parte domani per. Venezia, 

A Ureta 
Londra 17. — Li Limes ha da La Canea: 

Gli ammiragii esteri presero delle | misure 
per mantenere l'ordine. l cristiani uccisere 
un pastore mussulmano tuori di città. 

Li tratiato di pace 

Atene 17. — La Uumera dei rappresen- 
tanti approvò in seconda lettura il trattato 
di pace greco-turco. di riunirà dopo mez- 
zanvite per approvario detinitivamente in 
terza lettura. 

Gli apaguuoli nelle Filippine 
Madrid 17. — Un dispaccio da Manilla 

anuuuzia che li capo degi' insorti Aguinaldo 
comunicò l'ordine & tutte le bande d'’ia- 
sorti di sottomettersi. Doggiunge che la sot- 
tomissione sarà completa ri 25 correute, 

Madrid 17, — La cità rersera era 1iu- 
Minala 6 pavesuta In seguito. alle notizie 
di pacificazione neile Filppine. Lo stato di 
assedio. a Barcellona venne tolto. 

e O] 

Dispaccl particolari comierciali 
Il prezzo del cambio pei certiticati di paga- 

mento di dazi doganali è rissato per ui giorno 18 
dicembre a L. 104,58, 

(Ag. St.) Li prezzo del cambio che: appliche- 
rauuo Je dogane nella settimana dal 13 al 20 dicem. 
per 1 daziati NON sUporiori ‘a 
in biglietti è fissato in L. 104,70, 

Notizie di Borsa - del giorno 18 dicembre 
Rendita — Ital. 5 010 contanti i. 100.60 

» e mese » 100.30 * 
Obbligazioni Asse Ecels. 5 010 » 9. 
Rendita austriaca F. 101.25 
Cambi valute francia chèque ——L. 104.60 

» Germania >» » 129,50 
» Londra » » 26.40 

» Banconot Aust.e ‘» » 219. 
» Corone ; » 109.— 
+ Naphlaoni » 20.90 

Ultimi dispacc: Chiusura a Parigi L. 96.70 
Tendenza: buona 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

Arredi per Chiesa 
Assortimento completo dei più recenti 

tessuti pettinati ed. a. panno per eccle- 
siastici, 1 

Rinnovato assortimento a prezzi \van- 
taggiosi delle stoffe di 

GELSOLINO 
per apparamenti e per addobbi del Brev. 
ed unico Stabilimento della ditta ‘Giu- 
seppe Pasqualis - Vittorio (Ceneda). |. 

.Mettesi in guardia 
il pubblico coutro certi professionisti disonesti che 
non essendo buoni a nulla, profittando della fama 
altrui, cercano stupidamente d’imitare la 

China Pacelli cchna granalare efiervesteate) 
vendendo una miscela che non ha nulla a che 
vedere con detta preparazione che giustamente si 
è meritata la fama che le spetta; poichè guarisce 
prontamente |’ Acidità, i dolori o bruciori di sto- 
maco, la cattiva digestione chedà diarea o Btiti- 
chezza ed il catar.o gastro intestinaie. Il bicarbo- 
nato di soda che continuamente si usa nelle 
malattie suddette, impoverisce il sangue, generando 
anemia e clorosi, causa del mal nervoso, che dà 
tanta noia, Vaset.o L. 1,50 e 2. 

CATRAMTERPENI PACELLI: 
Calma dapprima e guarisce poì la tosse, l'asma 
ed il catarro bronchiale da qualunque causa ab- 
biano origine. — Bottiglia L. 1.50, 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli 
! che si rinforzano nel bulbo, diventando morbidi, 
‘lucidi. Si allontana la forfora. — Vasetto L. 0,70. 

i i Sono di un effetto pronto 
È illole ig acelli e sicuro per et tutte 
le malattie del sangue (anemia, mestruàzioni dif- 
ficili ed irregolari, leucorrea (fiori bianchi), sner- 
vatezza, dolor di capo e di stomaco, ecc.) e del 
sistema nervoso (nevrastenia). Fanno ritornar 
l’appetito ed il primitivo colore al volto, la forza, 
l'energia, la galezza, calmamo liste ismo, che fl. 
nisce per sparire. — Scatola L, 2,50. 

È ‘ceci ALBUM |PER LAVORI 
Elegantissimo DONNESCHI, si può a- 
vere, inviando alla Ditta PACELLI, Livorno, car- 
tolina-vaglia da L. 0,20 pel N. le L. 0,25 pel N.2 

Vendonsi in UDINE dalle farmacie: Co- 
‘ messatti, Comelli, ecc. 

1) Per evitare l'inganno o le stupide e dannose 
‘ sostituzioni, chiedere CHINA PACELLI è guar- 

L. 100 pagabili è 

4 

| 

“LOrologerie, oveDberts e gioie dogui genere 

dare che ogni vasetto porti la marca di fabbrica 
< UnA CHINESE >. 

0800001000 

G, FRRRUCG 
[UDINE — Via Cavour — UDINE 

iena CA pc 

DONI PER NATALE 
Medaglie in smalto su argento 

con effigîe della Madonna delle 
Grazie e veduta del Tempio. 

La stessa in smalto fotografico. 
Madonna delie Catacombe in ar- 

gento antico. 
Arzgenterie artistiche 

OfFelleria Dorta 
Si è dato. principio alla confezione dei 

Panettoni uso Milano tanto favorevolmente 
conosciuti. Articoli Fantasia in Bombonerie 

‘ per S. Lucia, Torrone e frutta candite. 
Pa 

MALATTIE degli. OCCHI 
difetti della vista 

oltre dieci anni'si occupa’ di c0u- 

ME fiorini iter pi corso di pertfezionamente all’estero. 

stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli «poveri nella 
Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato ;Veech 0). nei 
giorni? di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11,5 Zicere 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutt i 
giorno in via Mercato Vecohio N. 4 eccettuata la prima 4 
terza: Domeniea d'ogni mese, ed 1 sabati che le precedono in 
cui visita gli ammalati dalle 9 alle 1018; 

Dott, Gambarotto 

LAGRIME DI CHINA 
(Vedi anviso in quarta, pagina) 

"PLAZA 

soralate potente, tonico, corroborante, digestivo. 

SPECIALITA DI . 

ARTURO LUNALZI 
UDINLK i 

Tolone ‘1 697 
STEREO 

MO) 

Elixir Flora Friulana: 



abbiamo preparato .il “ SAPOL, VENUS:;; che; per la sua finezza! 
*icercata, 6 ‘per squisitezza e intensità di speciale profumo); 

Res può STR: “e SUlSRSIAEA del già noto finissimo “ Sapol,, 0, più modernamente, un «vero #“Supersapol ss — E Vultima parola 
Riad dell’ eleganza, della finezza, della. ricercatezza. — Le. nostre Signore Clienti». ne sono og ia ip L. 2.75, pn 

& Cent. 20 per posta. Tre pezzi, in elegantissima ‘scatola maroochinata, L. 7.50, franchi di porto, da A.. BERTELLI & C.j 

Mitano. — Sì può acquistare anche. nei nostri. sontuosi magazzini: nell: Ottagono | della . Galleria Vittorio, Emanuele,.MILANO. 

CA 

UL4//y 
- 1 

SI, "e, dire 

Volele una prova. incontestabile. della virtù e 
dalla superiorità della -vera acqua 

CHIMINA MIGONE 
PROFUMATA E INODORA 

chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri 
capelli e per la barba e dopo poche volte. sarete 
convinti e contenti. 
Basta provarla per adottarla. — Guardarsi dalle centraffazioni. 

Si vetide tanto profumata che inodora in flaconi da L. 1.50 e 2, ed in botti- 
glia grande da L' 8.50. ; 

Trovasi da tutti i Farmaolsti, Broghierì e Profumieri del Regno. 

Vendesi in UDINE presso MASON ENRICO chincagliere — PETROZZI ENRICO ‘parrucchiere. — 

FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. — In GEMONA presso LUIGI 
BILLIANI farmacista — In PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO da CHIUSSI 
GIUSEPPE farmacista, 

Deposito generale da A. MIGONE e C. Via Torino, 12 
MILANO 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi‘: SO... 

Federazione Agricola —{ 
Compagnia. anonima coop. per azioni a capitale illim tato 

D'ASSICURAZIONE CONTRO I. 
DANNI DELL’ INCENDIO E DELLA GRANDINE 

Sede Sociale — MILANO +— Via Durini, 31 
Direttore Generale: Alessandro Paleari 

Biglietti da visita 
(6O caratteri a scelta 60) 

100 in cartoncino Bristol leggiero, LL 1. — 100 id. id. 0 
Math greve, L. 1.00 — 100 id. id formato speciale pic- 
coli e 100 buste, L.1.7© — 100 id. id. id, L @ — 
100 id. id. con labbro dorato, comprese 100 buste, L. 3.00 
— 100 id. id. con !abbso dorato più grandi, comprese 100 
buste, L. 4 — 100 colorati con fori è figare .cmpresa 
100 buste, L 2.840, 

Dirigere le domande alla Cromotipografia: Patronato 
] via della Posta, 16 UDINE. 

Situazione al 31 Dicembre 1896: 
Capitale assicurato L. 17.703,805.50 
Garanzie » 295.14485 
Premi in portafoglio » — 261.969.859 

Utili ripartiti agli azionisti nell’ésercizio 1896, 50/9 PASSI dI ® 

La compagnia offre al pubblico, e principalmente alla classe degli TO e ii; 
agricoltori, condizioni e tariffe sotto ogni aspetto vantaggiose. Essa £; 
come nei decorsi esercizi, liquida con correttezza i sinistri del ramo È KOX 
incendi, e paga antecipatamente éd al cento per cento quelli del ramo i 
grandine. Distribuisce alla fine di ‘ogni esercizio ‘gli utili agli assicu- 
rati ‘e fa un sensibile sconto sui premi ai Soci. 

Chiedere copia dello statuto sociale, Tariffe e l’Elenco nominativo 
dei danni .pagati alla Direzione Generale in Milano; ;Via Durini,, 81. 

MATICO 
J 

Si fa ricerca di abili agenti in quelle località. ove la Compa- 
ynia non è ancora rappresentata. 

RNOEKOKOKRO: OAGROREGRRKRK 
Oleografie della Sacra Famiglia 

Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi O ju 
al cento L. 45 — Oleografie_del formato 84 per 24, la 
copia cent. 15; al cento lire 13 — Oleografie del for- 

«mato 26 per 19, la copia. cent. :1O; il «ente lire '#_ — 

G. BERETTA cENova 

PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA 

LUIGI BONELLI a MASONE 

0 L’ ANTARTHRITIKOS,, 
In brevi giorni guarisce l’Artrite anche la più ostinata; 

qualunque. dolore dipendente da cause reumatiche 0 gotto® ‘BÈ 
come pure da distrazioni muscori,la tendinee: e articolari. -{R%: 

Presso di ciascun vasetto L. 3 franco di porto tn Italia 
L. 3.25. Ad ogni vascito va annessa l istruzione. pel 
modo di-usarlo. — Trovasi presso le principali ig arimgriee 
nel Regno. — Per ordinazioni rivolgersi al ‘ig. G, Be- 
retta, Piazza Vigne, N. 4, Genova, 

na 

% w 
«' Olcogiati (Einsiedeln) del formato 24 per 16,.la copia cent 

RO. 

Dirigere le domande, alla, Libreria, Patronato; via della 
Posta n. 16, Udine, C
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avervi @ 

‘preparato del chim.-farm.-Luigi Dal Negro-di-Nimis (Udine) }, 

' lissimo intutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 

I; producendo effetti'del'tutto contrari, come; bruciori 
| allo stomaco, capogiri e quindi‘ ‘maggior ‘debolezza. 

DI macia L. Biasioli, in TOLMEZZO .presso.la far.nacia,. Martinnzzi Pio, 
successore Filippuzzi, ; 

I I delle Invenzioni ‘e. delle; ‘Scoperte 

f alle industrie ed a ‘molte occorrenze‘ della’ vita privata; e ‘dei’ 

% ‘scelta di ricreazioni. scientifiche e: ‘con»un-dizionarietto: dei gi»: 

$ mesi. In questa:2,2 edizione, venne, di molto, ampliata la ma», 

ì zioni che sì praticano sovratutto nei prodotti ‘alimentari. Si 

‘ ‘agli Insegnanti, ai Sacerdoti; ai Capi di casa, ‘agli ‘Artisti’ è 

| 9 M.. esige L, 150, un. Laboratorio industriale. domanda,..L. 100; 
un sapone tf. 

! {ì ‘cessi che sono‘atili © spesso dilettevoli, a che (cosa molto im- 

‘B processo di fabbricare i’Serpenti-di' Faraone, ‘processo: che' tro- 

3 prima contiene una scelta di Ricreasioni scientefiche, con cui 

fi ‘Bi può, ricreando, 
fi ‘ammirazione: non ‘solo, ne 
3 nella classe istruita. "Queste wi 

‘facilissima. — La seconda‘appendice contiene un Dizionarietto: 
N «ici sinonimi dei prodotti'chimici col relativo: prezzo, :. 

“Ditido, costa;;L., 2. —: Francovdi 
Ù: per i} Estero L 2.85. 

‘della Posta 16, Udine, 

LAGRIME: DI-CHINA: 
Tonicorricostituente-digestivo 

Questo elixir è da molti anni esperimentato uti» 

del sistema nervoso, in cui'sono intollerabili e nocivi 
la maggior ‘parte ‘dei ‘casì detti ‘Elixir ‘di China — 
pei.quali troppo spesso di China non vi è che il nome 

Numerosi certificati medivi attestano l’ efficacia: 
di questo eccellente Elixir. 

Guardarsi : dalle ‘contraffazioni + ‘ogni. bottiglia 
porta la capsula: metallica ‘coll’anagramma: del pre 
paratore. Prezzo .della bottiglia con'istruzione:L.-1.—. 

; L’ Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine, 
reca preparatore. —. In:Udine. presso la farmacia::L,. | 

iasioli. 
Vendesi in NIMIS- presso ;il -preparatore; fn. UDINE ‘presso la: far: 

gna MESE TI TRAIN IO 
GE Mn o ao 

NUO VISSIM 

$ è. di n 

RACCOLTA" 

‘i 

A 

E° stata pubblicata la 2.a edizione della. Nuovissima Rac- 
colta delle Inyenzioni'e delle ‘Scoperte utili “alle ‘arti ed 

segreti di composizione delle:principali: specialità,‘ con una 

nonimi, dei prodotti chimici col-relative: prezzo,>.». ; 
La «prima edizione. di.questa operetta, venne;esaurita.in. pochi;| 

teria relativa ‘ai processi di pubbilca ut:liià,. alla composizione...i 
delle principali specialità, ed ai metodi di svelare le falsifica- 

procurò che questa Raccolta‘ riuscisse: principalmente utile ‘{ 

Commercianti, 8pesso avviene chie: alcune Ditte esigono: somme): 
rilevanti per insegnare qualche processo; per esempio.una; Ditta; 8: 

per insegnate il D Hropaneo di fabbricare, in famigli 
anche commerciale ; il lettore troverà questo e molti altri pro- 

portante) non-richieggono alcun ‘impianto ‘particolarò. Col solo 

vasi.indicato nelle ‘Ricreazioni ‘‘sciéntifiche;: non'‘pochi' indu. 
striali. riuscirono a formarsi mua discretafortuna. i; . | 

Questa edizione venne pure arricchita di due Appendici. La 

in un circolo, a tavola; in una; yeglia; ed. anche» nella scuola; 

ioventù, ma anche negli adulti. e. 
icreazioni sono d'una esecazione. 

Il volume .in.16,0 gr. di pag. ‘800,;in: carattere fittissimo,. ma 
porto per l’Italia. L, 2.163 

Rivolgersi. all’ Ufficio annunzi del. Cittadino. Italiano via . 
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€ 

LebealEo— ad istruendo destare, la. più... grande. i 4


